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Lo scrigno di Giulia

Maria Antonella Fusco

N

E importante ritornare a Giulia Napoleone, dopo aver vissuto giusto vent’anni fa la sua
monografica in Calcografia, che costitui anche I'ultimo atto della nostra valorosa funzio-
naria contemporaneista Federica Di Castro, venuta a mancare nei primi giorni dell’anno
successivo.

E importante perché 'arte di Giulia ha segnato con continuita la presenza in Istituto di ge-
nerazioni di artisti, calcografi, critici e storici dell’arte contemporanea, nonché collezionisti
pubblici, che hanno fatto del rapporto con gli artisti viventi e le loro sperimentazioni un
punto forte della specifica identita della Calcografia nazionale; una identita che dal 1975,
con gradualita non priva di sussulti, si ¢ venuta estendendo anche al luogo di collezionismo
grafico per eccellenza, il Gabinetto nazionale delle stampe, I’altra meta dell’Istituto centrale
per la grafica voluto da Carlo Bertelli. A quella generazione Giulia appartiene di buon diritto
come esponente di una ricerca sulla complessita tecnica e semantica del segno. E le nostre
collezioni hanno seguito costantemente la sua evoluzione.

Inizialmente, quando Alida Moltedo mi parlo di nuove opere che potevano andare ad arric-
chire la nostra collezione, descrivendole come Libri d’artista, 10 pensai alla pili imponente
collezione a me nota, quella messa insieme negli anni da Marguerite ¢ Aimé Maeght per la
loro fondazione di Saint-Paul de Vence.

E poiché, per mestiere, siamo sempre alla ricerca di opere importanti, e il settore dei libri
d’artista ¢ piu spesso appannaggio delle grandi biblioteche che delle collezioni di grafica,
ritenni doveroso implementare la sezione di opere che hanno fatto la storia di Giulia Napo-
leone in Calcografia con questo importante nucleo di libri d’artista, e chiesi il sostegno della
Direzione Generale Arte e Architettura Contemporanee e Periferie Urbane.

Ma poi si € rivelato molto pitt di un acquisto, € stato come aprire uno scrigno nel quale Giulia
aveva riposto lungo tutta la vita i suoi libri: sfogliarli da una emozione particolare.

Chi (per mestiere? per passione?) maneggia taccuini di disegni d’artista, conosce bene il
brivido sottile che viene dato dal contatto con il tracciato della mano stessa. Tutti 1 disegni
danno questa emozione, ma il taccuino costituisce una ulteriore sfida al Dia/ogo. 1.a sequen-

za, la sceneggiatura, il racconto di chi ha non soltanto disegnato, ma anche dato forma ad un



susseguirsi di immagini, sono elementi costitutivi del percorso esistenziale di un artista.
Cosi avviene ad esempio quando, nelle nostre collezioni, si sfoglia il taccuino di Costantinopo-
/i di Cesare Biseo (1880), e sebbene tante decadi lo separino dal 8idi Bou Said di Giulia Na-
poleone, e quantunque Biseo abbia disegnato per illustrare la guida di Edmondo De Amicis,
mentre Giulia ha elaborato una astrazione quasi mondrianesca sul tema dei palmizi, confe-
zionando un libro per se stessa, avvertiamo, gia al tatto, la stessa percezione visiva dei due ar-
tisti, italiani in Oriente. Una sensazione forte che verra confermata dalle immagini aleppine.
Aprendo lo scrigno di Napoleone, pero, abbiamo scoperto che esso contiene molto di piu di
una serie di libri d’artista. Intanto I’arco cronologico di produzione ¢ talmente ampio da ab-
bracciare le prove giovanili, sulle orme del ‘nostro’ Morandi e di tanti figurativi, con la grande
esplosione del segno, condiviso con Guido Strazza...

E la catena del nostro DNA non finisce qui, ma riguarda anche la corda critica, dove la cu-
ratrice di questa mostra, Antonella Renzitti, ha preso a buon titolo il posto di Federica Di
Castro, che ne fu mentore negli anni Ottanta e Novanta.

"Tra fogli di disegno rilegati e oggetti libro, diviene secondaria la serialita, anche se Giulia Na-
poleone ¢ incisore potente, di raffinata capacita di ricerca, educata sui grandi modelli del pas-
sato, come il Rembrandt studiato nel lungo soggiorno presso il Rijksmuseum di Amsterdam.
Voglio concludere con La via di Aleppo, perché la totale distruzione di un sito Unesco di quel-
la importanza potra trovare risarcimento soltanto dal risorgere di testimonianze del patrimo-
nio immateriale: la musica, la poesia, il colore. E certamente il nostro Istituto potra partecipa-

re alla ricostruzione, contando sull’esperienza e ’amore di una nostra artista, e sui suoi libri.

Giulia’s Treasure Trove

Maria Antonella Fusco

It is important to return to Giulia Napoleone, exactly twenty years after her monographic ex-
hibition at the Calcografia. The exhibition was also the last initiative of our valiant contem-
porary specialist, Federica Di Castro, who sadly passed away at the start of the following year.
It i1s important because Giulia’s art has continuously epitomised the presence within this
Institute of generations of artists, engravers, critics and contemporary art historians, not to
mention public collectors, who have ensured that the very identity of the Calcografia has
been its strong relationships with living artists and their experiments. Since 1975, this iden-
tity, albeit initially in fits and starts, has been extended to the place par excellence of graphic
collections, namely the Gabinetto Nazionale delle Stampe, the other half of the Istituto
Centrale per la Grafica conceived of by Carlo Bertelli. Giulia Napoleone is a fully paid-up
member of that generation as a researcher into the technical and semantic complexity of the
artist’s mark. And our collections have constantly followed her evolution.

When Alida Moltedo first spoke to me about new works that could join our collection, de-
scribing them as Ar7ist’s books, 1 thought of the most impressive collection I know of, the one
brought together over many years by Marguerite and Aimé Maeght for their foundation in
Saint-Paul-de-Vence.

And since, as professionals, we are always on the lookout for important works, and the artist’s
books sector is traditionally the domain of large libraries, rather than of graphic collections, I
thought it was only right to create a special section for the works that have shaped the history
of Giulia Napoleone at the Calcografia. This is why I asked for the support of the Direzione
Generale Arte ¢ Architettura Contemporanee e Periferie Urbane.

But then it turned out to be much more than a mere purchase. It was like opening a treasure
trove into which, throughout her life, Giulia had placed her books. Leafing through them
offers a special emotion.

Anyone who, by profession or out of passion, handles artist’s drawing notebooks knows the
subtle thrill that is brought by coming face to face with the lines produced by the artist’s own
hand. All drawings offer this emotion, but notebooks are a further challenge to the Dialogue.

The sequence, the setting, the narrative told by the person who not only drew those lines,
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but also gave shape to the series of images, all form the building blocks that make up the
existential path of an artist.

"This happens, for example, when, in our collections, you peruse the Costantinopoli notebook
of Cesare Biseo (1880). And although several decades separate it from Giulia Napoleone’s
Sidi Bou Said, and despite Biseo’s drawings being intended as illustrations for the guidebook
of Edmondo De Amicis, and whereas Giulia has developed an almost Mondrianesque ab-
straction on the theme of palm trees, creating a book for herself, nevertheless, as soon as we
touch their works, we are aware of the same visual perception shared by these two Italian
artists in the Middle East. A strong sensation that is then confirmed by the images of Aleppo.
When we opened Napoleone’s treasure trove, however, we discovered that it contains much
more than a series of artist’s books. For a start, the time span of her production is so vast that
it covers studies from her youth, as she followed in the footsteps of ‘our’ Morandi and other
figurative artists, with the great explosion that she shared with Guido Strazza...

And our DNA connection does not end there, but also involves the sphere of criticism, in
which the curator of this exhibition, Antonella Renzitti, stepped fittingly into the shoes of
Federica Di Castro, her mentor in the 1980s and 90s.

Among the tied-together sheets of drawings and the book-objects, seriality takes second
stage, albeit Giulia Napoleone is a powerful engraver with refined research skills, educated
according to the great models of the past, such as Rembrandt, whom she studied during her
long stay at the Rijksmuseum in Amsterdam.

I would like to conclude with La via di Aleppo (The Road to Aleppo), because the total
destruction of this World Heritage Site of such importance can only be given meaning by
a resurgence in expressions of intangible heritage: music, poetry, colour. And this Institute
can certainly take part in its reconstruction, counting on the experience and love of one our

artists and her books.




